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' m DALMAZIA ,̂ 
Riproduciamo da un : gior

nale m Sidlia i|uesta ix^portan-
tissijn'ai corrispondenza che ani 
lizza le aspirMMì italiane e, 
le mene del-goyerno;austriaco: 

A d'^ffprz^ Hlle'»^rgoiiitó|ziom ed 
ai fatti;'pr^àoHi nella niia^'lff giugno 

corso, géblìltìierìte piìfablìcala nei 
vostro Prceursoref sorvengono ora lef 

H^Vì^cil-costaiiise, in cui si trpYano*if 
sydcJilì ìtaliffni jieHrBaImszia. In questo 
paese, d^e^lqpggioraiiza; dèlia po-
polaaione. è slava, V Austria, per reg-
gcrsi adopera prccisanientè l'arte in^ 
v e ^ . d | quella, c h c : ^ ^ e in tìttora 
Trieste e nelPslria, dove essa ben sâ  
di trovarsi su territorio italiano ed in 

I - • 7 j I _ 
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^^a>-;popola2Ì(mÌ attraile ogni dì 
più vei'sqy|.#<*dre J?atna. ta,^^^ 
iiojiG, italiana «vyi puceyin i Dal(|^^a, 
ma «on come una consdgrienza logica 

^jdi una natura e di un sentire prelto 
italico, bensì come,rportato della con
quista veneta; Ja-quaie estese; !a nostra 
ctd^pjjungo tutto il litorale» adriatico 
tóìéhtaìe ed anzi fino nella lontana 

I npv"-

'M^ 

Crimea. In la t t i i l id i^e l Mediterraneo 
jjbuona parte del Mar IXero rìsuonano 

tuttora,4eI dialetto venez]^ 
cjuj Sla^llj^Grcct e Russi lo éff|pren' 

^̂ flBno. in Dalmazia più che altrove Tele-
menÌQ veneziano preW radice, e la 
parte elevata degli abitanti dejle città 
parla, e coltiva pon̂ ,̂ %mQ!i;e la linguai 
UtìUanp, Centro dello sviluppo matCr 
rrale; ed intelleltuale italiano è la città 
di Spalato, dove un egregio uof^j. il 

or lìajamonti, cui quella illustre 
città è: debitrice deLjìuo risorgimento 
sta a capo del municipio 

italiana Zai 
^ dello WÈ 
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Rffon seconde 
't-ì 

vita 
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ffusa. INei rimani 

specialmente nelle 

amoreggia còll'irifida e bìcipìttì 
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^liilrdi'^<jtecé^^'ai'^#^$tóÌ^^^ÌheVia 
^ «^^^i¥^ge(^iiraWé^flfc tìesW"ifì'ft«^ 

aquila de^Absburgb. 
,,jlj'^ìtra parie,di clero è in ÒaTmfl̂  
zm greeOronenta|fe.dj rtlù eA ha wo^ 

:̂ ì^ri^fatf i^'MVro Ili ̂  » y ggiiif a wiy 
s* 
re 

penso.n;"^ 
gove/:no.austriaóy?^Pefiso'di'(fìtòWdéi^^ 
dP4bjÌpfattó,̂ îtìa '̂pitì̂ ^s&àaBìfefité^ che 

c'd!to '̂0 tófetó'̂ ^értìori'é tìi'ìWtfd^itì'lutìgò 
tutte le borgate,: in!^dui'ldei'prét|^lavi, 
ma cattolici inria'nzi luttò^ ne fanno 
argomento di discórsi' è^di^jyubbii^ilì 

II governo se ne gMe^vede la debo-
Jeaza dei ÌIUG partili aile prese" uno 

che la sua divisa è diuid,e ei '.imperd* 
W^mi: una* piccola no|a^. In Dalmazia 
il clero pseucioffliriànlèè^ éattoUco. '^«: 
questo è mimicissimo alrlfafiff'bene^^ 
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stante, ioifluenle,' vióleiUo: esso d 
corda^-con,quello di Croazia lavora 
anche fra le popolazioni dèi contadi 
tielle Alpi Giulie, j)èr istrapparej ,se 
gli avvenga anche Tlslria, e Trieslee 
Gorizia all'Italia. In Dalmazia questo 
clero è largamente aiutato dal gpve|i|(k 
In quanto alle mire suiristrìa è bene 

e r Italia le sappia, e che le sappia 
ranche il signor.Jisconti-Yeuo.sta, .che 

prie vesctiVff^fi^maré cornbik^ 
Questo clero è ' amico W^ammiralbi'é 
dèiritalia: è iin clèro povero, chV ha 
lamiglia, che ha vero amore dipatria^^ .̂ 

i C^i^pebs nort airAustria, ma aìr'dv-' 
^^^^é^ del pbpóib Wvii, d̂i '^tièif|(o^ 
! piif!̂ , cui stanno a capo due priricipii 
\ amfoisimì dbiritàlia, ij VrìbCipe Ni-
; còlo di Montenegro ed il prihcigé^Òbre-^ 
' nóvié Milano! dì Serbia. Questo clero 
i é'véralatentet^ti^ionàl^^l*altro; il cat-
i tolìco, non ha patria, fa la politica del-
[ r^liatria, e ^on ha altro amore. ^M>Q 

e Austria dueUnami degni uno'dell*al-

f tr | , due co§teUaziohi politichè''iiìfàust0i 
i^al^nòstro paese/EècìWftàij^ittÉila^ 
; tuSalóne ^élla' DàlmaziaV jÒr avveniie 
, che, concedutasi colà la còstruziorte dif 
\ uh tronco ferroviario, ceriti|6'aja'dt^bpe" 

^ •l--ì_... '-„ 

0^^iù addosso agi* inermi nostri operai, 

ìi Dcrò che non-ne rimanesse ferità gif pero ne 

m .éù\h vWm e Mìf^ Sudditi del 
vAustrla, vi EfccoT'sero jier volontà pro
pria dì'lavóro è per esservi stati' ib^ 
Vitati dtìgf intiaprenditori, i quali.Jpei 

,̂ ^̂  -'^^0,^6 nulla fxj^temé^ per- J e^p^^ p(5gMÒ 

buona puT^^I grifio di M Fiiori gli 
ituliani » conduce quelle urd^ J&^^' 
E Vjedctê p̂he acume! -||;i)rcÌendevano 
che gli operai dovessero parlare slavo 

^m-}\. ittUjIìirc; sopraggiunse ti faccènda 
quasi finita ; il suo intervehW'perÒ 
salvò,ja vita ad alcuni» rifugiatisi in 
alcune case ai campagna. Ora a drap-
pé,ìl%senza soddisfazione aicùnaj; gh 

Itoperai italiani/Tfpatriano. 
, Una barca italiana, versò la metti 

di aiugnO) approdò a Zara^^cchia per 
provvedersi,d .acqua. Non, appena jsa-
putalaitaiiana, una turba dì fanaìì||m|: 
traslavi assali l'equipaggio. Sion s i ^à 
ancora se sia vera la notizia che 

ima|finajo ?ia stato ucciso. Un prete as; 
ff«̂ *̂ '*'« te^i^H^ìpne dei diri|^|iUerr 

Nazionali: nessuna autorità^eaibrèséntél 
Ora una domanda rSenza voler im-

, rM mm, i;egnieQliSfflrWHpéllMimischiarsi,della situaifene'interna^ 
, ^ MI, ^.tmr^ . 'i^ft«>.W.^ur...,. „„a provincia, # o g g e l t a oii'AusI^ 

^"^ìstLfatti sLayvecerebbero. S M Ì T O -

z T i ^ ^ T ' ^ i ^ r 
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a 

giovarsi di gente del paese, mài prfilica*j> 
ignorante e pretensiosa. »i«m 

^uà l i^p t^ t iMt i Jd iy ' ik f ì^ i èl da 
teMpb che I1atOTiÓnor4i|tlBr»^? ì̂lm#al* 

III» naàzia uha/̂ buona fori*o\̂ ia;M sona ^ paci 

% 
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1 tre uomini sì erano riuniti in 
C[uel triste -gabinetto particolare dopo 
le* oro del lavoro per'dutrattenarvÌBi, 
malgrado il caldo di quella serata d'a
gosto, intorno ad un avvenimen'fcó im
portante j il ricevimento di EnrjqQ 
Dunbar, il nuovo capo della casa. 

Questo Eurico; iDunbar era aesente 
dairinghirtim*^da :.Mntàcitìque anni 

ì. e nestìuno dogli attuali impiegati ,d e 11?. 
!banoa; tcaun%^mpaoa Wilmot, Vaver 
.va'conostììuto; Era'partito: treutacinquò 
anni prima per Glalcutfea e fino d'allora 

ra • WtO. vimpie^ato S : sufecursale 
della bauoa che esisteva colà,: prima 
come, commeaao quindi; come oapoe^dMl 
rettore. Era stdto mandatoneiriadìaig' 
caùsr- di'i'ua '• grave ' errore'• < oomiri'esao 

' AvtìviV commosso uri falao. 0 niut-
tosto il atip (fffioplioo-ayova; dìotro^suoi 
ordini,'contraffatto j a fi l'uva di,un gio
vane di nobile famigiiu, ufficiale nello 

stOséo reggimeuto .di Enrìfio ed avevî -
abbandonatby la,circo Irtzìoné f̂alseoatuiĵ ^ 
bìali pQfia'iaomma'di'ttómila^eterline 
(èettantacin'qno niiìallro). 

'Queste' tratto furono accettate *è 
y^^golarmento pagate dai tapi dellâ  ̂ a-
sa. Porci vai pagò Vòlentiéi*i' tremila 
Itérlinò perchè) ' suo ^^figlitf'nò'iî  fosse 
disonorato. Ciò che sarebbe stato de-
litto por un disgraziato,senza fortuna, 
fu stìmatp^ semplice foUia di •gioventù 
jn;un?el§gaute alfiero dei dragoni che 
aveva perduto alle corse e choiavei^ 

, • . ' • . , . ^ ^ - • • • - - - . • ' - . ^ 

preferito, di falsìfìcare la fira^a d̂  un 
^mico i|V; maucaro un bebito dì gioecil 
. ; . . : |^0' ' ' 'eomplice,l ' 'uQ^|hj |^8Va 
fabbricato le Srmo false, erariljfrateHo 
Miinove dì Wilmpt che aveva jn qu^i 
,tempv " un , jmpjego nella iCassa doHy,/ 
banoa: ora uu giovane di 17 anni, 
quasi unF,rftgfliÌìzo>9pen8Ìerata:e auacet-
:tibil6= di aver /®ft:^rffldenza! deli, 
J'elegante uffìciale che aveva biaognci 
'jelauoi; servìgi., 

' : Lo. sponfcìsta :ohe accettò ìhìglietti, 
scoprì facilmente phe lerftnO; falsi, ma 
capi che , ji ; denaro non sarebbe porr. 
doto. Lord Adolfo Vaalorme era cìi-
ente della casa Dun)jar agl i acontiatl 
acipevaìio ch^ -IÌJ jsua, .firma orapfal.Ha 
ma saporaao'.anohe che la .'Hema del 

fieli non̂  attaccano mai lite eorf^^ìc-
chéssìaj hannoiperò il peccalo origi-t 
naie —- sono 'italiani^ fe di, più^del re? 
gno.wEccor'ta^lOi il Xanatismói^^^lpp 
farsene un'arma; una tocendiumassa-
crd̂ 8fe;̂ dÌPàma fra quelle barbare pp̂ ^ 
polazìoni morlacchej ed il pr^^aiiiì i 
ehiarar ? giusta cotesta^ impresa. ..Son 
cento ed insji^icampo divengono §600* 

" ^ ^ ^ ^ ^ i v ~ Il l a f i i t " " É " " 

tratite^ EhriCo Dtì^bar^^»*ffera, e èìf̂  
Sf > 

i signori Duubar non ftWebnerò ' p'éìr-' 
messo che l'erede della lol'O casa'co m-
parisae sul baaco de^li accusati.^^^ 

Non ci furono ijnindHnè sè'^uestri/ 
uè scandalipnè'prÒc'ess!.'^ éràtt^ fu
rono pagate, ina iV giovane'ufficiale''f(i' 
costretto dalla 

yennp italiano avesse un prestigio al-
il'estero?,r- No,perdio, non xiccadreb-

« - " - ' i " " V • - - - ff ? > 

K Ma la, bajuKera italiano notri^vén-
tòla,, pur troppo, rispettata e temuta 
sul. flutti dell'Adriatico, su quéMftna-
' W c h e lutto per ,45 secoli, l&jaopar-
tenne. Due tattr distrussero il presti-
gio deUautorUà itaiiana^Ja sventitra di 

chi ajoni br sono, al piroscafo da guerra 
ila!ì™^il Monzalano nel porto di.Se-
bellico. Del primo non parlo, che Irop-" 
pc ;̂̂ §angum,aj>er̂ |?oi Triestim miesW 
feniwdii'ò solamente deUsécohdb. 

, Sebemco ha una popolazione bassa 
tutta morlacca, ignorantWedi selvag-

^ H .•_ r 

ìa ad abbando-
naro 1 esercito ed a ricommciare una 
nuova '^Jàtriera^'^in-^ValìtM^pi tuìtìmo 
commesso, nella sucoursale di Calcutta, 
© fu aenza^^dubbio una punìzipne ter-? 
ribìle per lo, spensierato giovane. 

J tre^foimi riuniti nel tranquillo^, 
gabinetto^^US^ sbanca :^ii|^rtj^,^0^^^ 
cante aera diagosto^pàtjavano tra di 

^̂ '̂ '̂  ^̂  W&- ''®°*'̂ "*̂  «*oria.. 1 ;•; 
-^ I'QV;|[ppr.B4d||.liy che non 

ha ctmosoiut^ricagun^iie^phèail 
associò' alla banca' dieci,affif'dopó che 
egli riparti) p^r.vriudia, npi| può aver! 
sentito fracoontarnp la ^st^ri^. prcioisa-
meute come avvenne -^ diceva; Wil-

-, ' ì . -' 

mot tenendo fra le mani una vecchia 
tabacchiera d'̂ oaso ed un .fazzoletto dì 
cottone rosso r r e non eredo ohe^iattfv 
eccezione di me,, ci sia chi sappia h 
verità,tuita iutqra. Oli,, io me ne rlr 
cordo benel 

; —̂  Kiioi'-o.ntut(ìjji.Ja coaiv, Sampson — 
;di8se Balderby-^,e poiché Enrico Dun-

bar èi aspettato qui. fra pochi g'ioi;nj| 
atà bene'cherfnoi'.sappìamoiche,., cosa; 
c'è di vero in queata||||priav,)PQ8.i sa-, -
prèmo' eher.-razza ;d', uomo, Sia . questo-

''.[yi-flOhj^ ctìrfcoK signoro, certol ,,ri-> 
prese il vecchio commesso ^r? Sono: 
Icentaciuqueianni,' proprio^ trentaoinquei 

j aiini'in• quatlB.mesesclie iebb&iìluogO; 
-faccènda ;i 

-Si 

^•Se-uon avessi ragioni persQnaH.pep 
' rioordarmeue =la dataci'bastere|^b6,;que-
I sto, che fu. i'anno dì "W âterloo .̂epoqaj 

di grandi rravinei ; a, di igrandi-fortune; 
i nella"città. Era. nel 1815, i^ìgnore, Q. 
I laSinosfera' càS» ìaveva ,9perato^,mpravì-j 
glie sullaiipiazz^s;*'B signor Enrico^,era, 

! allora :ua belUgiovanotto,.proprio bel--
f lojf arìstoaratico^^: po'iaUero, nei suoi 

" ^ ^ I 

! modi; con obi uon "conósc^va^ ma affa-̂  
\ bile:,e f̂>^*iiic^^n; quelli cho gU piace-. 

vano. -Era sEvagaute, generoso, prò-,-
digo^^deì-suft.denaro, Bnia, ii-^itabìle b, 
testardo^ Si capÌ8q€̂ |,che fosse; CQsl, poir 

. olle •^^P^Uo unico, uoU) .fhV.eva nos-;_ 
g ĵohetlo dominasse-a doytìreje^nqn, 

cugini,poiché ,Jl<» zio, 
Ugo ìohorallara .era «nll''> oinq^antìua,; 
non doveva 'prender moglio .̂ lasciando! 
oosVA) solo Enrico .padrone di una 

aveva nomano, „ 
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WzaP^^sentìmenl^deirosttìlfi-
li le ho n vÌT'jJ^p§|.g)psto5^^^^ Scesi 

nOi (cheittsìeme aìla coinmissìoiié au
striaca, faceva gli studi idrografici di 
quella C08ta),^p^rsisi per l a c m , co
rno del resto^tìnnó tutti gii^e^ljp%-
p, entrarono in alcnne òsterièj^gpetìii-

uriseró a 

• % « 

In Àiì6Ì;tia a flfcio-

. i 

•;-niV"-.Jr ̂
s 

^^f«-^i »Mfo88ori ^hìansafci dalla tJe^* 
, mania onde ocoùpassero oattodieàigieBBQ 

feotìé l'origina iteti ni Pi BsÒn 

te di basso^ 
vuotareTO^econdo EScSrèrè, ciie già 
la feccia p era sctìgllata per disarmar
li. Nessuno di loro era avvinazzato, 
nessuno emisé^^lcun grido, che desse 
'un pret^ff a quei tristi; ma sola la 
circostanza delia loro pertinenza alla 
marina WlianaU éspolP^llà più vi
gliacca persecuZìònjB^^lurono, chi fe-
riii, chi pesti in modo inumiihff; altri 
riuscirono tì saltare in acqua e a nuo-
lo raggiungere la nave. Fu constatato 
che nessuno di loro usò dell'arme fl 

I ^ ' 

propria difesa. 
La riva di Selenico era nlToli^ di 

gente, che slette lì "per delle óre a 
scaffliai-e ceni soris d'insulti contro 
iliaiia e contro la sua marina. 

Ebblnl, quale, éSfò ebbe quésto 
avvenimento? — Nessuno. Né soddì-
s f p j M ^ F ci»icsta, né data; H i¥ow-
zambahÒ soìùò e lutto finì così* Anzi 
gli organi officiosi sì affrettarono a ca-
hinniare i marinài' italiani, a scolpare 
il fftìverno austriaco, a mettere la cosa 
i - ' ì • • '• • • • 

m,; dim^nt^iganza. Immaginate se coî  
i^andar 'dcgH^i crébbe la baldanza 
in quelle popolazioni a noi ostili t IÌ 

' governo italiano vi è̂  tenuto pél più 

narràHo, non che il riconoscerlo. Vedrete 
quindi che anche gli uUimi'fatU non 

l^^paranno Hievalì dal govlino ilalinno, e 
così .accadrà certamente che un bel dì 
sì sentirà che sono stali uccisi i più 
degni cittadini italiani 0 in ma od iti 
uft'altra M r dèlia DalmaiBÌa:' ^ 

Siccome il governo d Italia non 
n&^à per mleso, ed ha, fissato, per 
nifissutìà di non disturbare con recla
mi I amoroso 'àuo alleato, Taustri^g 
èS^^flBno più porterà rispetto né 
alle persone né alla oàiidiera nostra, 
sapendo d'avere a fare con chi non 
può, e non vuoìe^larsi rispettare 
immaginate che invece uno, unb'̂ solo, 
citladino inglese o francese, od '^^^_ 
ricauo 0 d'altra nazione qualsiasi, fosse 
sialo offeso per la naetà di quello che 
n o o i f e ^ d u t o ' a i hortil, chei i^ ŝ^̂^ 
rebbe avvenuto \^,luinediamaffi*" ai 
l-aĵ porto del console sarebbe seguita 
una formale reclamazione, ed in caso 
di mancata soddisfazione, una nave da 
guerra sarebbe stata mandata nelle a-
eque, dove seguì l'offesa. E l'Austria 
subito avrebbe chinalo il capo, poiché 
non è che coi governi d'Italia e di 
Turchia, ch'«8sa braveggia, sapendo 
che sono più inchinévoli di lei. Ma 
quanto ha da durare "cotesto sistema? 

Qui noi ne siamo stanchi, avviliti 
ed irritati: tultg^c î consiglierebbe ad 
optare per un'altra nazionalità: majji^i 
mezzo a questa popolaziohe sorella; sì 
ferma, s^iicoraggiosa nella sua lotta 
contro TAustria, il nostro amor di pa
tri^ si rinvigorisce e ci fa sperare 
neiravvéhire, É questo il solo nostro 
conforto. Del resto il governo italiano 
ricordi che, seguitando nella sua igna
via e nelja sua ìnchinevolezza, sarà 
responsàbile in fàccia a tutta la oazio^ 
ff^Td all'Europa dei massacri che il 
governo ans triaco va preparando in 
Dalmazia fra Siavi ed Ilaliuntj noi 
qui più vicini possiamo ^ayere una 
precisa idea dello stato d'iri*ittfziòne, 
in cui si vive coUaggiu. Pensi il go-
vcrrio italiano ch'è ora di cancellare 
l e onte di Lissa e AQ\ Monzmnhano» 

doiruniversità' dì Praga contesfcaVanO| 
allattìtìfcetìSnza tì dintto dfcéSiafìreì 
come istanza sapetiofMrelanvamenfce,; 
àUa eostrtiohe della nuòva uuìvéraità. 

Tre,professori della facoltà di me-
dìciuft diressero una domanda al; Mini-
stero deiriatruziouQ pubblica onde pre
garlo di decidere che, in luògo della 
luogotenenza provinciale, sia il ministro 
delligti-uziono pubblica ohiamfti^Slpr 
uuaciarsi deiìriìtivamente sulròrganiss 

izazione e sui piani deiruniveraità dtì 
Praga. II ministro doU'istruziono pub-
blica trovò dì respìngere questa peti
zione j a n d o in pari tompo ai ..profes-
Bori un ftvycrtimf^^pJndirotto poiloro 
attacchi coutto il conaiffliete della tuo-
eoteaenza di Praga mcSFicato di far 
rapporto ih argomento. Su di ciò due 
professori, Heuke anatomista ©.Heriuff . 
psicologo, d̂ifldero le loro dimissioni, e 
parecchi altri mìnaceiano di fare lo 
stesso. ParoT^' il miniatro doll'istru-

• ' i • " • ' , ' 

ziono pubbUca sia disposto ad entrare^ 
ieJU .ftVja di accomodamento, QM^^ im-su, 
pedire,,la partenza dì questi signori, 
elio sono vere capacità; per cui loro 
venuoro diretto Ietterò assai conciliative, 
ed il sign^^nering fu invitato di re-

^^^8Ì a "Vienna ad ;Ui;ia, conferenza eoi 
Ministero dellMstruzione pubblica. È 
aduujiue permesso Hperaro che questo 
atfàre sì rogolorà airamicbeAole. Anche 
presso 1 università dì Vienna il ministro, 
ebbe^a sostenere pili di una lotta Coi 
professori di questo stabilimonto ed i 
rapporti reciproci sono tutt altro che 
aggradevoli. 

® ^ t e l e g r a s a i l # # M f E u M ^ . 
e ritalia. i 

• , . , -1 , - - •• - , - _ . ' , , , • , , • - • - • • " 

» Pra le ìniSÒvaziótiì ollBiriatóirìe 
vi éòffft cartoline telegrafiche le qualìt 
conterrebbero^ mc^^Mum di dieci pa-

a tre ^ p t i Ì S B Ì tassa ipèr 
di8pacci(> ordinano di 20 parole^ I t 

Iféftmmi urgenti privati avranno la 
precedènza nllla tras verso il 
pagamento dì una triplice tassa. )Ì 

disca i sbttai;t%«lla rìÌ3W>sc«f 
^^ louo n o n I t i W M i f t soddìsMone 

W. ^ 

- f f j 

- _ .J l i i^ 

r C^3l\\i 

(Corri® 
[D^j 

^ n - ! 

• ^ _ ^ : 

-} DA BELLUNO 
27 luglio 

Da un nostrÈf^mico di Btì 
}, r ì c e y ^ ^ o la segfflRo che 

•̂  Onestà :4èmdo-V6re : generosità 
è virtù. Vi occludo la Provincia 
ài Belluno, porcile nel vostro gipr-
nale, aimqp anzi tutto della ve
rità, riportiate le due lettere clié 
riguardano il nostro iugegnoro 
dott. Giorgio Pagani-Oesa, Non 

i^ t | , J^^i^O, né il maggiore esem
pi io di cordiale disinteresse^ ĉ §̂ 
dà il ,nost!:o egregio concittadino^ 
e va bene che la fama ne sia dif-̂  

die 

n . 

fusa oltre l 'angusta cerchia 
neglette nostre Alpi. , 
H II BacchigUone che si è oc-
cupato.,.nelle sue corrisponWnze 
da Belluno d^^questo incidente deve 
cpEOLpletu-rlp, per rendere tributo, di 
onore alla verità e ad un^uomo 

essate e mer i to ' ^e di onorei-i 

ohe provano qualk*tutOri deiristituto 
idlnfanzìa, che udirorgoglio dì cittadini 
che sanno dì''compiere Mfrato ò do
veroso uffioìoi 
: Sé la;S. V, IllviiBtr\ nella coBcionza 

dì aver apportato un grande conforto 
iad una pande |g||itura sentirà quello 
gioie ehò si rivjiaao solamente aUeiUt 

^ttime nobili e generose, ijfoUoHofmi 
sentono del pari l'obbligo di rieordaro 
che Ella non da ora soltanto si ado-
pera a beneficio dell'Asilo d/Infanzia^ 

- ":^ ^ ' - , ^ I ' • ^ - " ^ j j j "-• 

0 quindi mentre segnalano /a s!fraor(2«V 
naria efficacia caritativa che Mia sa 
spiegare a vant^^io puhblicoy si augu' 
rano che di simili cka^^__ la patria, 
nostra lungamentèllrtftiort'^f^^' 

Accolga la Si VL^ltólt*^ lo proteste 
della più slncGhistiìna e'profonda ri
conoscènza. 

• J ^ 

m-; 

ti» CORUTÌTO 

•m^Ferdina ndo Tassew^ 
Qitiaeppe Antonio Sandi 
Giovanni. Lomdina, 

l l ^ -

IL SEI 

Smali Damiano, 
ITABIO 

J _ 

ì . .1^ i . 

Elezione dì un^Parrocj 

ili 

Doihenica passata ebbe luogo a 
Stellata una insolita' votazione 
-• 'Essendo rimasta vacante la pIFroc-
chia per ispontaaea rinuncia del rettore 
D '̂̂ Sqùaroia, il marcheae Popoli} patrono 
di quella chiesa, e al quale, spetta e-
sclusivamente la nomina per antichi 
diritti e per rocenti accordi diffamìglia, 
invece di nominare egli il nuovo par
roco, convocò tutti i padvLdi famìglia, 
perc^ desiĵ masaoro a quale sacerdoto 
essi deaideravàuo di vedere affidata 

- . - " • • . • ' • , ' . • 

rammini|tj^]|^|>ne parrocchiale. 
aopraJj^è^capì-famìglia ne acooSW^ 

125, ed il rev. D. Antonio Bugansa fu 
eletto cou 120 votu 

j • 

Non è a dirsi come questa votazione 
abbia interessato non solo il paese di 
stellata ma tutti ì paesi vicini ^ ^ ^ , 

^^W^ 

Là «o^i^^iuS telegrafica 
n Times del 22 ha da Pietroburgo, 

^m L t V ^"V "-

SOiuglio : « 
)ì Ecco le disposizioni principali 

della nuova Oonvénxione,.ohB vennero 
definitivamente adottato neiruUima se
data della OonferetìsifiWlé^raBca inter^ 
uazionalo :: " 

\ n La tassa della Germania per la 
corrispondenza co l̂a Pranoia e la Bussla 
sarà di 3 franchi. Quella dell'Austria 
per la cofrispondenzà 'colla Gran Brefe--
tagna sarà di 2 franchi e 50. Le a " 
tasse pei paesi europei rimangono in-
variate. ;' 

> Uaa-huova tae^^i^franchi 7 J p 
V B M stabilita ipel telegrafo diretto 
sottomaviao apaguuolo e la tassa dì 
transito fra Barcellona e Marsiglia è 
stabilita a 4 franchi. Venne stabilita 
pure la t ^ a per ogni p | | | | | |p6r tutti 
i paesi non europei ed una lassa uni-

CO lo lettere : 
Belluno;,23,„luglio:;jJ5. 

Ali onorevole Comitato 
deir^siVo infantile Adelaide Cairoli 

L^onorevole consiglio comunale nella 
seduta deWb decorso mese ebbe la gè-
nerosità di assegnarmi in donoN. dOO 

' ' • -

pozzi d'oro da 20 franchij^n^Ie retri
buzione por le funzioni d ingegnere di-
rettoire della commissione tecnica pél 
lavori del terremoto^' -— Avendf^ìo-

r i - I - - J - J t 

assunto e condotto il suddetto 
soltanto per dovere di cittadino e sen-
tendomi ora esuberantemente compen-
sato da questo solenne at^stato della 
soddisfazióne dèlio Spetiabìle coifìf l̂ioì̂  
persle^^povere njie fatiche; mentre ne 

JjO assegnata la metà a sollievo di una 
grande disgrazia, credo di far buon 
UBO dell'altra destinandola a vantaggio 
dbfodetìtfflbvidp istituto^^de per 
quanto vale serva ad affrettarne il de
finitivo collocamento. 

Mi PUÒ CO perciò d^|ccpmpagnare 
colla pr̂ n^^nte, N. 50 • pezz;ì. dVro da 
20 franchij &, prego codesto benemerito 
comitato ad accoglierò le proteste del 
mio rispetto, 

, Giorgio Pag ani'Cesa Ingegnere. 

=.. I 

F̂  t Y ^ I ' - b s•^^ ' 

-jr:F =- - ^ Belluno, 23 luglio 1875. 
Airillustr°, sig, ingegnere 
' Pdgani-Gesa cav. dott. 6??owo 

Illu/tr. ingegnere! 
y •' -

La vìva esultanza colla quale il co
mitato^ sottoscritto ha ricevuto l'annun-

-̂ zio del |enW63o dono di 50 pezzi d'oro 
da 20 franchi che la S, V. iUustr, ebbe 
la bontà di assegnare a beneficio di 
questo Asilo infantilo Adelaide Cairoli, 
trova àiiòguàto riscontro è libila gran
dézza della gratitudine che esso sente 
per l'atto nobilissimo da l'S^^^P'iitOj 
e nella ainmiraziona colla qùàlé esso 
contempla ì cospicui meriti che Ella; 

" • " I l ^ b ' ' 

coiràltèzza deirìngegno non meno cho 
colla eccellenza del cuore, a edìfìca-
aione del pubblico, ha sempre saputo 
acquistai'ai. 

I Bpttoscritti, mentre ^||Jó%ioóvuta 
alla S. V. Illuatr'*. della somma sovra-
cennata, fanno voti perchè Ella aggra-

¥'• 

"̂  VENEZIA. — La società dei ven-
difcori di giornali ha confermato a suo 
pi-osìdonto Sagramora Giovanni. Ora 
che la societày-si è costituita formulerà 
presto-il'cheiJ.y^ó 

Il solortlrlSitore Colombo Ooen, 
cho offri in dono il piano ^e^ guida di 
Venezia all'imperatoro d'Austria, rice-
Vette da questo una maguifica spilla di 
brillanti. 

-^ La deputazione provìnoialo an
nullò la deliberazione dèi consiglio co
munale di Venezia^flul pagamento in 
moneta...̂ |8ffettiya dello pbbligaaipni del 
prestito 1866. '-• •^^^> •' 

^ I r Còiite Pasqualino Giuseppe 
càpitano-medifeò ebbe dal govemó aû iJif 
stro-ungarico la grande medaglia d'oro 
del merito lottexario per ìNuoi impor
tanti lavori scientifici. 

contessa Loredana Persico, 
vedova Nie^, di Vicenza, fu colpita da 
agoplessia méntre trovavasi-allo stabi
limento Brina. Dopo 24 ore di soffe-
Venzo cCssaynfedi vìvere.,- • -.ìaiiS' 

VERONA. — Il pror'.;s80 contro 
Sega Carlo, Sega Luigi, De Ohiaves 
Cosare e Donatelli Alessa.idro, impu-
tati dì bancarotta, fraudolenta, falso, 
truffa e appropriazione indobita>, verrà, 
dicesì,:; davanti alle Assiso dÌMLcrona 
nei giorni A Q aeguonti del prossimo 
settembre. 

.^ E ' ia ^ I V t a città il principe 
degli scrittori drammatici italiani Paolo 
Forrarì. 
i^#ik_ I l giorno 26 preso, alloggio al 
grande albergo delle Due Torri ìì cpnte 
di Koudellfràpiìresentarite dell'impera-
toro di Germania presso la nostra Corto. 

tìdViQO. — Dogli enormi fiaS^i 
furono dipinti sulle muraglie presso 
alle porte delle casê  dei pili noti mode
rati : quattro fiaschi deeoravapoi -pure 
la casa del direttore della Provincia di 
Rovigo. Veramente è stato un fiasco 
colossale che hanno fatto quei signori! 

r CADORE.^-- Il gift?fliO 24 all'ora 
stabilita ebbò^luSgo la seduta doi de-
loffati delle Società Operaie. Quella di 
Vedo non era rappresentata : quella ai 
Porarolo giustificò la propria assenza 
con una' lèttera alla Società Operaia 
di Tai, nella qS1'^*^"rimo il pensiero 
di voler concorrere tuttavìa collo ^ -
cietà consorelle a rendere più decorosa 
e solenne la giornata dèi l^'àgosto, 
chiedendo di essere informata delle de
cisioni che fossero prese. 

t% 

n i ^ -

tì^^r-
i l^^^,J^^ i'-TLJf 

- . J ^ J K - -J -• 
JP^^FP 

''••^•J-



^H^^^^' 

.̂ i tuH© J^gcìòioU 0 VpràtnQ dell'ar
rivo in piazza 

parli urii^ijajopresonlìanfcJoUe Sooiwtà.-
; Si,;;jrigèf;t?> la proposta d'uif pranzi»' 
popolare fra le Società Opetaitì. , 

J^n quindi approvufcq^^aggioranza 
ài voti uà ordino éel giorno cosi coQ-
qepito : 
^ ^ietoil ritardofMpposto dalla Oom-i 
fenifisfone pel Monumento a Oalvi nella 

ubblicaxioijo del programma dolìa fé. 
ita 14 agosto 1875, s'invita il Gomìi'̂  
tato ettìsso a rimuovere' pósaibllmente 
ógni altro indugio. 

senxa tema che gfiSìvVflngano a#rtltr 
posposn per l'&mmmwk del cerimomak 

della circpuciaiorìé, tì jig^uello delVao* 
i! Idi '- »̂ "̂̂  imo* Ci& stando, saràj 

> àìmm^ 

il Corriere di ieri toglieva {kWOpi-, 
nìone un artigpk ,,rfa . iiichiosta agraria ' 
in Sicilia». iiicliiS^ge lascerà, al solito, 
il tempo che trova. / '̂  

•^ Il Oior7ialé di Padova, per artì
colo jdì fondo, pubblica uua^^rrìtipoiiden-
za dai Campo di Cô ûdâ ^ In cronaca si 
jbompìace della sconti^ del,,partito Ubera-, 
le a Napoìis Jì per conseguenza deve ral-
'iegrarsi che abbiano vìnìo i clericali- Che 
jr^zza di patriotti sono questi moderati! 

Morie lBasa!pE'«&'ft'wSsa--i\Questa notte 
^ raort^provvisaR^^iliJle^^jij^ndiyìduo nella 
casa della sua amante. 

à del siinto b 
sempre desiderabjfPbho «Mia nuova fawi-
gUa di battezzati; é di circoncisi ognuno 
per propria parte, e cioè tOT concorrano 
a fare il loro meglio e aiutarsi a vicenda, 
lasciando »bbahaòhat#%me richiede il 
progresso e tradizioni, eabiiadijie rìseiP 

jétimonti e opere ,e fatti che possano alte
rare il vincolo e mantenere le divergenze. 

Il tempo completqrà questa morale fu-
iòne — lo sperìatno. Ma ricordiamo m-

trattanto che il sd '̂ÉàttAsimo non basta 
a^ re un bvion cristiano-jome la sola cirr 
concisione è insurficìente à'fare iin .eletto. 
.'M^|:H)a2oiielP^uS«> F©rraH per la 
sedata Socialtì, di lùrifidl discioltafBMvh ier 
sera rÌGQstituìta/qual società mantenendcf̂ B 
stesso nome e conservando gli stessi elementi 

^ggi si procederà allo.elezione delle cariche; 
; per una presidenza, e il'dare alia società uno 
statuto. — Facciamo voti perchè una tale isti-: 
uzìone si^nservi a lungô  essa che fu de
coro della nostra città ed offerse gradito ri
trovo a buon numero di cìtiadini fin che fu ' 
diretta dai due bravi ed assennati giovarli r, 
signori Érizzo Francesco e Bassî  Alessaodrof 
soci fondatori. ' \ 

tizia riferita ieri dal Corriere Veneto, chela;. 

ctsm 

•La Sonnani^bì^liz ; ebbe un 
Kiccesso decisivo. ^^^JÉ^àaii 

alitante;̂ / è 
lfiPJ?^^V?H=^ "I 

f''Bagagiob sa^ 
Teatro 

come attrice, 
peitò le aspettative, 
affollato. 

i CRistxltato elezioni, SJ^Qp^oli 
lista clericale. Giornali clericali 
in festa: i moderati silenziosi 

leo&iaaao! 

;Ée&stopoH Bi^'tirono delle fori; 
scoésé di terremoti : le case furono dan 
neghiate. 

y '; ìiONi)BA, 27. ^TJaa.j|f|to¥afo^do^^ 
^QilVlen jnèik li-clero e tt diòcesi dì Dsx 
blìn a^ Wi'iroj^iltiservizio religioso nel 

1 0 OonnoUr so^t^iungo oh 
'l\edacaaìoie BUporvore cattolica, total-
rneiite degradata ài tempi di Q' Conuell, 
troviisi aucor̂ f̂tf poBiaioae avàntaggioRa 
non ricovondoflcuna aesistonza gover
nativa: mai rccoiifci avvonimeuti della 
Fmncia devono farci,sporaro dì vedere 
anche prossó dì nói una egna^ì&mn 

pe]|Tergogna.«oppoBÌrioneha *-"̂ »̂a oduMòno. I noai^l-fcgt^lùg 
t r i t e r ò aiaprópria moralità. "̂ "̂"̂  ^'' ^'"'''^'^'^ guadagnà»^^ 

• ^ - • • 

" . 4 - . -

. -.' ' ^|• ^ :--/V 

ia 

W Ciunerft dei lotdi. 

mmei'cio coi 

seduta itjdfìtta per^edi alle, 1 pom., quando 
Mentre là giustizia investiga, non . ^ ^ J invece preventivaSte era stata dÌGhiara(̂ ^ 

sigp.aggiuiigere una parpja di pia..sppraVVaUda gwa/wM t̂ie fosse il numero degli in-' 
^questo fatto.. ÀI bisogno ne riparleremo. 

'ffcaÉrtó'GaribstlaUS — Con nuovie 
variati esercìziìj non eseguiti finora da nes
suna altra compagnia acrobatica, ier sera al 
teatro G^aldi una trentina di valenti arti-
|^|^|l,rcndea più brillante :^^rapprescnta-
zioné della equestre compagnia Hadwin, oliò 
da circa .un mese raccoglie meritati encoS 
da un pubblico numeroso. 
|.«ii'ArtistiJncomparabili*TuTtr quei figli del 
deserto eseguirono giuochi ginnastici tali da 
vincere-4'«mmiraKÌone chiunque.̂ ^^d^nna 
forza atletica si vide unita una sveltezza rara, 
un ardire sommo, una precisione grandissima. 

Entusiastiche grida saliitai'ono più,.|^oI^ 
quella, pìccola truppa araba. Apìilauditi ifì 
tissimo furono eziandio gii artisti tutti della 
compagnia che ebbero parte nella rappresen-
zìofie. ;w 

; La soddisfazione provata per la, vittoria 
ottenuta dal partito liberale' a Rovigo ci 
viene amareggiata dalle notizie di Napoli 
CiOlà, da quanto riferiscono i giornali, il 

(Agetizia Stefani) 
t01^DEA27. . 
•Stratheuden^lljluppa la suamozionó 

relativa ai trattati^ 
riiicipati Dànulìiàm» 

Derby dice che Strafchendon osagoc 
da iiuportanza della questiono, che non 
ha importanza europea. Dalla conclu-

i4ione d i c e s t i trattati non può sorgere 
-̂ 'alcuna divergenza perchè la Porta ai 
VrsGby dato il suo consenso se fosso 

.Richiesto, Ija^jqùea^o^ sarebbe piìi im
portante, se l^j^pnoluaiono delle còn-

rr'- n i v • LL- • "i A- ' .|!weniJOni mìruaso alla ulteriore ìndipou-
Umone Paolo Ferrari abbia rimandata, pervf, : „ „ . „ , , i . , 

4̂  ' , , ìM^ '"-,; T I deoza dona Humema. Senza dvibmo la 
mancanza ai un leqale numerosi socu, la „ - . , ., „ , « i ^ , 

Kumeuia e j i u forte dòpo la guer 
6d fe^ :e pnbjdeaideri^lMndi^^ 

^^a ri trattati non ppa^òno-contribuire dì 
molto alla giourezza dei Principati. ;L'o-

vittoria sul monopolio stabilito da un 
èecoìo in favore dei liberi pensatori. 

Tanti iìlatuî e dì eotoa6,'lìrt OldhiM* 
sono in isciopero. " ^ 

t-.-

turar GÒMBTTjt Dlrottore 
Stefani Antonio gerente coaponaabìler̂ '̂  

mn PììP mmmm 
PEBFETT SàLUTE ^^stilmia a tutti seasa 

, . = medicifleptftìn/a purghe 
n& spese, mediantê  la^deUziosa Favvi;\'A di Ealate 
Dû  Barry di Londra/ detta ; 

J^ 

tervénuti...! — Ingrazia da chi ebbe quel 
giornale una cosi giusta novella?.,,;. 

iB«sftiiiir<e. -^ Conforme alla prò-
fmessa data, ai,.lettori, abbiamo prese esatj^^ 
ibfqtmazioni sui supposii fenomeni di s^y^ 

^^^m^ pei quali si è menato tanto :scaU 
a Camìn. Sìtvatta d'una mera invén-

Kìpne propalata^^.^u n ' af^Srìo moroso i 
per': screditare la casa .che abita, coll'ìnten-
to che è faóile sujiporreftll ^ i p r ^ » . ' ; 

Ittft che un delegato dell'autorità minacciò 
di condurre in domo ̂  PettH Tabitantejil 
quella casa, lo spiritismo è scomparso. 

rra di 
enza 

sistenaa indipendènte del governo tro-
va8Ì;aoUanto nelle garanzìe deirEuropa, 
ditoni.gpdq^p,^òme .parte integrante 
dóU'Imporo Ottomano, ^^^-j 

La mozione Strathenden è respinta 
colla q^^scì^ne pregiudiaiaìe. 

approvò parecchi articoli dell̂ ^ lo^e 
Bttl Senato, compreso 11.26 cbe stabili-
soe per isMHtori e-poi deputati la 
stessa indonnita,. ' 

^ ìiONDEA 2& -
niorto. .? 

BRUXELLES 26. — Il Courrier de 

lì chirurgo Locook 

'• r^i^_i-rl>i 

CT^'i-r ̂ ZJI-Z^r'-. 

sita come meritevoli de'suoi ringraziamen
ti, alm.eno ih compenso quando riporta in-
tert ì nostri artìcoli di fondo si degni di 
citarne la fonte. '^^^^ , 

:L6 stesso raccomandiariio anche a mólti 
ì̂ ltrì giornali che di quando in quando pi 
piluccano: dyaesti pgrò̂ mon ne facciamo 
il nome, non avendo essi raggravante^! 

partito liberale avrebbe dovuto soccomber|gjpun^oitìmissiòneJngiust a nostro rigJaSr̂  
a fronte dell'ibrida coalizione consortesca-1̂  
clericale.,, 

Pare irapossibilsj ma è pur ^^Tcle 
ricali, e moderati jsi sono dati la mano per 
rovinare ìa patria. 

|;tlhi^ ha trionfato a Napoli ò̂ ŝtato il 
Sillabo. 

Evviva Pio IX. 7iHuro'capo"deì mode
rati ! • •• • • •.mmim-"'i'''' 

Sugli «sraeMel —.'kiceVìàmó il 
seguente àrtìcoletto che noi pubblichiamo 
a titolo d* imparzialità : 

alla questione dell' Epigramma 
pubblicalo dal èoco f̂(;̂ it<m5le che p ^ 
vócò una lettera di protesta, scorgiamo 
che le cose sonò rimaste come erano prima. 
Ogni pianta sul suo ter^^ì^^ 

pei resto diamo ragione al ns|p||mento 
contenuto •nei Comunicato di questo giot-nale 
in data 26,corrènte. E,ripetiamo noi pure: 
è tempo che si cancelli ogni linea dì demar
cazione fra cittadini e cittadini. 

I - ^ ' 

j^^E questa fusione si è fatta, e può 
l^anche con prove le più manifeste 

benché già e redenti ed*Wèttì percorrono 
quaggiù le stesse onnievoli vie senza di
stinzione: e forse quella piire del cielo, 

naie di MessiiiaMI'non vuole IMinaire „ . . , ^..^. , . ..™. 
il Mostro giornale fra coloro ch'egli regi- - B n « ^ s smentisce ie nÓfizie de. gjor-' 
„<„„ „„™„"-_,v_..„V.';Ì„J„'.„: „: " ; Z. aali rC/mvers e la Germania cuo Bis-. 

mark abbia ìnvitato^^Jgoverno belga ad 
ordinare che i religiosi e8pulaJ.;|d|^B* 
Germania o' rifugiati nel Belgio sìeno 
internati. . : \ 
• \ LONDRA. 26. —:̂ ^Oaìnora dei Oo-
m)ini.- A-dderley t̂ â uî zia. CI|Q p^sptevà 
doirOTi un hilì^ òhe auitorìzaÈìi iI|goyern^ 
ad ordinare la riforma delle liavi inca-

Wede e Avvenire. 

Quelli che SI trovavano,a bordo del basti-
mehto ^iniéem^ in viaggio per Caieuiil̂ ^ 

spassarono un gran briitto quarto d'Ora. I pàl^ 
seggeri sommavano a duecento, senza contare 
un centinaio di.for?,̂ ,tì incatenati in fondo al
la nave; Dopo 25 giorni di traversata sal

ila latitudine nel Senegaln, in causa d*unca-
jlorétropicale,sul inàttinòs'intese ungfido: 
• AÌIUOCO ! il fuoco è nella stiva del bastimento » 
Ili .bastimento recava ih carico. 600 tonnel-
Ùate dì polve, 2,000 bombe e 40 pezzi di 
Icaniioni.. Fu, una scqna spaventosa. La 
LmaGchina mandava un fischio lamentevole.̂ -; 
ili cannone dallarme tuonava di minuto in. 
i minuto, tutte quante uomini) donno e fan- • 
ciullì sì precipuarono sul ponte :%, fprzìiti 
in mezzo a S f di fumo cacciavano grida 
straziautù Ciascuno sì a^pe t^ un'espjlp .̂ 
siepe formidabile... Ma grazie air0^|ente 
direzione data al salvataggio ed agli sfor. 
zi deircquipaggio, si riuscì a padrpneg^ 
giare il fuoco. W t f i'^si%^erì nOn'?^' 
bevo a lamentare altro danno che la jpau 

^ ^ , 1 ^ I _ 

raj 0 che sorta di jiaura!... 

paci di tenero il mare,. 
* :. Bourke |rispondendo a Johnson dice, 
òhe il trattato Àpgìo Francese spira nel 
1 8 7 ^ e d W ctill'iuaÉria e coU'Italia nel 
1876. Farà tutto.JLpo88Ìbile/affinchè i 
nogoziatÌj^[bìano uu risultato eoddi-
sfaconte,.^^'- • ~ ^ • V:^^^..i^4^^^„ 

MOlSTiiYìPEO 24v--ÉVaj^^iyato 
il postale Nordamerica della società 
Xavarello. • ̂ ^^^ • 
' \ ̂ AN 'SEBA;ffiANO 27:^-^ I car-
lieti scacciarono i parenti e gii amici dei 
libWali. Bomenioa 900 p6r|phé furono 
écacQÌaS^a Tolosa, A5efgal^a10hàto.è^ 

' Arpeot^a, Tiva omozìòne.l à 
' ; T È N E m . 27. — il I ^ ^ h a un' 
dispaccio da Sign del 27 che dice; se
condo un telegramma da Motroviola ieri 
'vì;fu un sanguinoso combatti in (mtb in 
Urzesovìua nella pianura di Stola 
bar, Diroupvi. I ctiatiam fecartrùao 
prima dtìlooUeUo poi del fucile ò ucoi-
l l i 250̂  turchi 

PIBTROBUaaO 27. " 
p e noi dintorni dalla oittà ac^ppia-

rono dQtgtupdj.jn^ondi- . 
ì II puricolo ìiumeal-ò. 

(l>Il(f'l*î li& economìzzia mille voile U stìo pvflizò i | ^ 
altri rimedi; guarisce raàìcnìmente daHe cattive/ 
digestióni (dispepsie), gastriti, gastralgìe, costipa-^ 
zioui ci'OEiiclic, emoiToìdij glandoli^, ventosità, dÌaV- = 
rea, gonfiamento, giram|!i^ di testai palpitazion?, 
roiizio d'orecchi, aciiti^iij pituita, nausee e vomite, 

^^dolori, ardori, gi'ancki e spasimi, ogflLalisordiriì 
di slamaco, ile! tcgato, nervi e niìe, insonnie, tosse, 
asma, bronchiti^ tisi (coiisunztone)^ malattìe cuta" 
nee^ eniziorti, melanconia, dcpeVìménto, reumatismi, f 
gotta, febbre, catarro, convulsioni, nevralgìa,.aaiv-

§gue viziato, idropiaia, mancanza di, freschezza'è 
di energia nervosa; 26 anni d'iavarialiUe saccesso; 

N* ?5j000cure, comprese (ftrelìe di molti Sie
dici, del duca di Plusliovv e della signora mar-^ 
ehcsa di Brèlian ^^^^^^^^^p^r- ••̂: 

\ Cura n. 4 9 , 8 4 f r ^ ^ 8 t l Marln Joly dì 50 
anni, da costipazione^ indìgestionej nevralgia, ^ 
sonnia, asma e 'nàusê î|̂ ŝ, 

d i r a n, 46,270, — Signor Rol^erta, da con
sunzione poìmowaré, con tosse, vomiti, costipa
zione e sordità di 25^anni>r- -̂ ' 

Chira, n. 4^j^j^0:, '^ Sigaoc dottore medica 
Martin, da gastralgìa e iJ'ritazìone di stomaco che 
lo facevs voipitare IS a iS volte aì iriorno, e oià 
da otto aum. 

Cura n. 46,211)- -— Il colonnello WatsC^a 
gotta, nevralgia e costipazione inveterata, 

\ Cura n, 18,744' -rr-U dottor niGillco -SUor 
ìantl, da idropisìa e oostipazioMfe; 

. Cura n, 49,522- ™ J l signor Baìduin, da e- . 
^^^nèiiàate^zai: camplètà ^rilisia della veficic^Adel ~^ 
le membra ppr eccessi di gioventù. , '\ 

i^iuqa malattia resiste alla dolce Meva§0S&<fil, 
Cura »K7 1,160 ^TrapanÌ(Siciria) 18 aprile 1888. 

VPi ventanni mia moglie é istata asŝ alita da nti 
fortissimo attacco uervojió e bilioso y l̂a otio an
ni poi. da an forte pa!pi£<j al ouoi'e e da straor-
dinaria gonneszaV tàifto clic non poteva^ fare lin 

ISSO; né salire un solo gradiiipj pìÙ^^ara tormen-
aia da diuturne insonnit^ e.da continuala manoa^-

^za di respiro che la vendevano Ìnc:̂ pace al m^leg-
""gieró lavoro donnesca; l'arte niediflanórt'̂ fla mai 

potuto giovare; ora faqcndo uso della vostra HC" 
vaìenUt JrabicO' in sette gjlorni spari la sua gon
fiezza, dorme tutte le notti intere, fa le atte. lui>-; 
glw: passeggiale, e trovaci perfe^amewte gravila. 

•- I l , 

*-i--^. 

{f _ , , 

^m¥ 

I 

Più'ftiàtriiivà che l'estratto, di carne; tìcohn-l 
raìzza anche 50 volto il suo prezzo ioi altri rimedi»: 

^ in scatole ; tT4 di kil. 2 fr- 50 (j.:;lj2 Vii. 
4 fé. SO e.; 1 kil. 8,ir;iv2 li2 Mi-ir^.,50 (̂ ^ 
6 kil. 36 fr,*, 12 kiK 65 fr. Blso&ttl di 

^ '̂  - ^ ' ' ' 

inevaleutn:scatole da l(21dk |̂r.50o.;l kil.Sfr. 
La ISevkleMta al CloocoS&éie in 

P o l v e r e l'er 12 tazze 2 fi'. SU o.; jief 24 iaz-
ze 4 fi'.SQ.o.; per,48 tazze 8 iiS ì» TstVO-
a®4t©; pei- 6 Uz&e t fr.-SO c<;j)ei- t2 taxze 
«ftv50Q,ip.ei'24taiize4-tr.?Oo;.; l'ei- 48, ttiazo 8fi-. 

' Casa ®tt BàÌK'ry é C. tt. », Via Tpi^i 
muso Qroiiai] Maiano, e ntUuitc lo di-' 

gotti^^rmacista, al Voao à* Oyoj Hpbertij Zaiiet^; 
ti: piagnevi eMflriuro; Laiaiiro-Pai'tilelSuOCBìSbpe; 
Loia, Fnrmacia al Ponte di San Lorenzo, . Nicol* 
Ufonsèlice, Farmiicia filla Fede, di Spascìaoi, 

• + • -

JTelìo fo-= 

~.X? a a ^ ^ ó di fortuaa di SAMUEl/HECIC-
^HÌ3R sonr. che si trova nel numero d'oggi 
delia ioostftì .gazzetta. ,è î moUp̂  ,inleveasanl| 
Queeta eaaa ha acquìatatrt una sì buona ripû  
tazìono per' il pvouto e dìaoroto pagamento 
delle somme guadagnate qui e nei oootqrflì 
ehe^^gbiamo tutti nostri lettori d'attendere 
al suo annunzio d*oggi. 
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z^JJ^il^'^F-

TlaJH)zzo,l)ipliiisffliiiiniMiZiiir(leb§lorn(n#Tenett^ 

!s: 7. d e W p j l L L I BSàHCA ; è C, Milano, ff::^. 
Scpacd'^R^i ttìhini per imitalóri è perfeziòniilori flei/èrtìpt-tìrti.nca^oW cl# t i s -

so non può du ni'àsim nitro essere fabbricato ;nèpfirfeìi|oiiQt6ji)ércÌiù vera specmliià àòi j^àk 
telli Branca e G. e qualunque rtllre bibita per quanto ppi;l,i^h) |̂pRc,ip^gjtóernet3^^^^^^ 
mai proiÌHrre quei vantaggiosi effeUì.igienici che sì ottengono col Fernpt-Branca e per̂ ;,c«I 
ebbe il plauso dimolte celebrità ffl^fììclie. „ ,̂ ^̂  , - ..v.-jv < 4 p ^ 

mettiamo quindiin suVruvvisòil pubblicò perchè sì gtil-fii dalle cont̂ afifaKiónî Yvp^feijdo, 
che ogni hóiflpa porto una etichetta colla firtóé dei frfltelIi,BrancfY6f^Ìe,,c,^ h;̂  
brntaiajspcco, è nssinnroto sui collo della bottiglia eon, iiltru etichetta portante la stesso Offfia. 

i:i''©SSfflì&è4fta.è mUi» reglda.dtófifta I^wgg© per euS i l Caasaiìffiattóiro « a ^ à 
|iaigNaìl»ile d i ' carceve,"nBul&a e d a M u l . 

:K^OJOcs.a^-13 Marzo 1 8 6 # * signori: Branca, ciie. sppp.ro. ĉ ^̂ ftl̂ Q̂p̂ aiie un 
D̂a qualche tempo mi prCTtììgo' nplta mia liquore; sìiililc, che non temeeertaniente le con

pratica dei S'©a'tt«4^i8raiica^ dei-Fratoliì commza di quiintl a noi ne provengono'dal-
Bran«a e Gnrap.iflPMilono, e siccome incoute- 1 cfiterq. 
stabile ne ri-scontcaì il vunttii^gìo, così col pfPr ' « lu fi;de di cho.rilascio, il tìTèst" 

( 

Mi.- --' Ili 

sente intendo di conlraslare i ctisì spociiiH nei 
quali mi sembrò ne eonvoiiisse ruH,, giiistiiì-
cato dal pieno successo. 

tt -1, Intuite quelle circostanze in ;peui,;̂ è 
uecessarioeccitiire la potenza digesLlvo, effievo-
iita da qualsivoglia causa, il ÌFciFS)ifflt-Ìla*ao-
e a riesce ntiìiwsimo, polendo prendersi ufìtia 
tenue dose di un,pacchialo alljiorno commisto 
coll'aequa, vino o caffè. 

« 2; !àllóréhè:sili^ bisógno, ; dòpo le Jeb^ 
bri perio^iiciì^^di,arami^ìstraile p e r p i ^ ^ ^ B 
nor tempo il comuni amarlctìnti, ordinarioiiniite 
disRusiosi od incomodÌ,Jriiquort> suddetto, ne! 
modo e dose come sopra co.sHtmsce uuii sosti-
tuzione fehci-isminî iî  :, ;, ..„ . „ ,_ . _. 

(( 3 . Quei .rugiizzi di temperamrntoi teh-
dante aLIinfiitieo che; sì facilmente vanno sog
getti a dislnriìl. di ventréledM verh^ihazioiù 
quando o,tentpo;debÌlO::([;dÌi|uaMdrt j o .mi.»U,d.(> 
prendano qutìkhe, cucchiaiata, del .S ' e rne t -
Ma'aBica Jion si mvìi riiiconvcnicntfvdi am
ministrare loro sì ft^'aupiitiimenie altri iinti'l-
m i n t i c i . - ; - , •" • • • ,• • • • - j ^ ^ i ^ ^ ^ ' . ' 

« 4;"'0irein Hié Unniio IrtìppttWhfid'éiiiò 
COI hquore;a assenzio, quasi sempre ,̂ (iannosp. 
potrauno'. t,0H i|mkggip di.Jg^J.ut^/imeglio 
prevaleraì del JEéK'net-flB.''aEica nella do ê 
suaccennat 

« B.lnv'ece di ineomlneiare il pi^anzo, co
me molti fanno con un biccHìére dì Vèi'mant; 
assai piqijpr̂ pBp.up inoéce prendere {̂1 .cqcctiiaio 
dì S^rnet-lISraaMCM utì ('WPJftMyiliaft..̂ ^̂ ^̂ ^̂  
né, come ho, perrmìo consiglio, veduto prati
care con deciso profitto- ^ 1 ,i' ' 

« Dopo ciò debbo una parola dt encomio ai 

Medico primàrio Òsmd.Mòma n. 
T X j '̂ • . t "•; • • • . E ^ - 1 f ^ j •• ]rY '• X ' i ' 

^ o l i Gennaio 1870 
ppQì soTO'PriJli, medici nelT Ospcdiile Mu

nicipale dì s. Kafruele;:ovt^#ìì'Ago3to 1868' 
erano faecolti a follagli inferrai abbiìimO^nel-
l'uUlmfi infurial^epidemia Tifosa, aynto com-
lìSidi jisperimc'Htare il jFwrjuiel «Sea ff'B'à-
(tclJlS ÌBrniaca, di Milano. ,̂ , 
Pi;ì|;^ei coiivalesqenli di Tifo iìffetti da dispep-
9Ìa-,j]ipendenle da nnatonia del ventricolo ab
biamo eolia sua nmministrazione ottenuto sem
pre ottimi risultati, essendo uno dei migliori 

.^. Utile pnie lo, trovammo come frebhrifugo 
che io abbiamo sempre prescritto con, vantag-
gio m quei casi nei quali er>i indicatii lo china 

Dottor Cablai" WSttsjrèlH''" • 

i I)pttpr litiSgi i|lffl,cri': ,,, .;,,, ' .-^^p^ 
^:^ÌI|ir*»M»- ^ « f a v e l l i , Econoi§(^.^rov-

yf(ìitor_e,'sono le firme <ieì dottori .•jjttorelli, 
Felicetti ed Àlfìerl.% 

Per il Consiglio ài Sanità 
Cav.. Maargffitto, Segi*. -

Dipezionroin 
\V'-i--' i 

:^.•^ • - à% "Vewezì 
Si dichiara essersi esperito còri vantaggio 

di arcuili infermi dj questo Ospedale il liquore 
denorafMo Fej -Me^éran^e precisamente in, 
cjEtsp̂ dì debptez^a ed atoniadelìp aJ,^mjco,n,el-( 
le quali aCTezìoni riesce un.biipa tònico. 

Per il Direttore Medico 
Dottor weffga"-

'"ifì^Xi^-ì 

Vendita presso i principali Gaffe. BrognerwXìqaoristi.^ t,̂̂^̂̂  ^ìh -J i 

- • ^ J f 

# ^ ^ 

f , .z ? 

viene dìWléhte guarita, e ne è lin mezzo preservativo {''acqua d'acido a base Salicilico, già 
e s p e r H ^ ^ bi-inantìssimi siiccessi su raoìtìssimì casi. È gratissiraa al palato, inodoro, 
ìnocua ef^inalterabile. Tutti coloro che tengono ragazzi ih Itìoghiove'àomiria la (Zi/ìfé-
f*7e, dovrebbero esserne provvisti e somministrar loro detta acqua invia preservativa, 
scongiùfatido cosi gravi sciagure; Trovasi presso A. Manzoni in Kilano éfdai prepa
ratore (5, BoÙejljjgJjimico fo m' Camerisfa.! L. 4 . la; ^ottìgU^ con istruzione. 

Vendesi pure dai medesimi il Liamre Baradello &\VÀcido Sa ĵc^Yico riconosciuto 
Unico i^'^ M^ì^kX^H^^^^ s l p o s s a awiiViaswaìf i tcò te (?»^è^ 

Sn 
cattiva ed in tempi d ì epidemia. t * « la-bot t ig l ia . 

1 - . 

i 
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* \y < ^fS^i 

j ; 'Conosciuto da Vetìiòti anni pelle prodrètòse g iuuTpi i ro l l e r i i t t ec I f l q t l eHl ihé si '^olto'pb-
'sefQaftll? c u t e dei F A N G H I ed A C Q U E di eni fcoplbsaràetìli^ trovasi fornito - ^ è aper to 

j jlisMido in j i e n e r a i è i r p r e z z i i d k t i c i n quelli degli Stabil iménti Orologio e Todeschini . 
non dubita del favore e concorso otlenul& anco nel decorso anno, e?l - - -

è'(t^r ctì oî fe^ègnì-̂ neiVÉé à t e n '^tscontrò^l^^ 
pura olettroteropica; • 

.ùiJ4iyver,tfindo:che p^r l 'esportiizioncUceHri fanghi a L.^.25 
ì!^eeHificato^dH|^ntifieazjone,e<LI5SW)^ fonte per e 

IO 

rezione B interesso 
esìderasse anche la 

V9 

p^raaslelli compreso 
putesimi ;7.0fi; 

; reiJipu'ntfi verrà cbntroUato dalla Direziono con apposito tioift'rtìt#piòm'i)o ' omi'^^i^^»''^ 'e 
'nasifieazioi;ii":, .. .„...:.. -,..•• , ., '• ' •"^'^^^'• 

'op.iB,l > I b 
1 IVih'Ì'''ft'A'''iV 

•_ y 

éffiSb^ j8tfÒ';^Rbi>UCriE'in-e^ 
•r^ 1 _ ' } 

di quelle MÀGI^ÈSÌAÒHESÓtl^qROSE; detta DELLA-VER èlÌVE , 
m nusciuio incònvtìn^oti, le Roirimissiofti si»'dei 'rAÌVGHt''che delle ACQUE, 

•4 

Onde i\on 
potranno.ess^ridir^Ue sia olla Ffrezidne dtrllo ^Stabilimento, clje. ni s1g.:lFÉRÙINA.l^00' 
ROBERTrFarmacista al Carmine ijn|fa^pvaĵ qbal Z^epo.n7am ĉ ê ô stesso^ î  

; I prezzi invariabilmente saranno per mercé poàta fi'anea alla Stazione di Abano 0 di Padova. 
' Per una Mastella comune dì.Fango da ^una'S^eéhiù t . 2:50 VóU'óBMìgo di 'rltrti-hai-'e ' 
frapchi di porto ed in buona condizione;» recipinnti.^ .s: L . , ! 

.j||ia Bottìglia d;Acguai(tella;yf gì»? cmt. p7 eolia flottiglia ^^pn^.cJ2:j^n?yi, ; 
tlìia Bottiglia d^Acqua fìalso-jodo^bronìca Cent..65 colla BoltigliB, e cent. SO.aenzfl 

I1[«]B« -— Oem Bottielia sarà accompasnata dall istruzione. 

f'b-i / 1 lììsmif > ÌiÌi?i^J tî '-̂ ^ 

«guadagno pvui-, 

perf) Germanico • ^^ 

I trun 
mt-

dagnl 

• . : i ' 

ti 

sono ,̂  
garantiti 

% dailo^ Stato 

^ - h k i 

i*-Mr^: 'Mi 

isaviEo a i t a p a r t e c i p a s i i o u i e a l l e 

BHI di jnarÉ! ; 1 3 l 5 g | Ì l 
' , J« .q»efe#'«=^ioni yp^tag|iOse,^ci c^n-̂  
tengono, secondo il m-oapetto, , solaraenle 
ancori^ 74,^Ò0'ìotréscònoi guadagni seguen^ 
vale è drre:^Ì;^ guadagno evea^dì 3X6,000' 
reichsmarchij poi/rèichsmarCi^ 2&OjOOO/̂  
^26,0Qp, 80,000, qp^O(|,5pOfì^0;Qpqii 
36,0()0,(ì^,voltc 3ftO,0%,e, 24,000, avvolte 
20,000,>Ì8,000, 27volte 45,000,12,000 

AmMM^^ *vpltì;è,0004^plle 4800" 
e4,00OV2O3'vbite SOOOe ^40o;44^d vòlt^ 
4800, 1500; 0 4200, 4H3 .^1 t e tìOOî ^ 

^ 6 0 , e m f ; ^ R 3 i 6 ^ 1 t s , %à7%U., Ì20: 
e 60, 13740 volte " 48, 24, 18^ 12,;t^(i, 
reicbsmarchì, che usciranno in 5 parti nello 
Spazio di alcuni mesi. 
La; lérzo Wtr^ziòne%'nracìàlmenìe'fiàtót^ 

-..> .̂'deI.-'4 e S. a g o s t o a . -e . ' 
ed il i!'inn^v;qmî n|p ; 
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di g ra to sai^ore e può con vantaggio della isalute fsurrogare tull i g(i ollrì i ì c ^ ^ 
qui iìsiitiV^'córùe,bibite igieniche. L o Viìecomaijtliàmo pr iucìpalmente nei iuoglii d 'a r ia 

\ • f \ . / 

^ '-?^ W ^ ^ i ^ T ^ ^ J^ .̂ _- r [»= rf -V ^ V - 1 ^ - T ? V L̂ . 
% 

ll4 lotto origiiìaié solo 7'lire B(f^^tf^^ 
io spedisco'(^ésti lolir òs'iginali^^pt'Knmi^ 
dallo Stato i(non. promesse difese) ancheH 
nelB?PAc.pJà tgptapj^^pntrp; invio affranpa^j 
to dell^i^nip^t^re, m̂ ^̂ cj»̂ ^̂ ^ 
lettera assicurata. Ugni partecipante riceve 
da me g r a o s col lotto originale, anche 
il prospetto 'tfrigìriale, munito ^ì tó^ 's ipo 
delloJStato: e Jmmediaiameiile-^òiio; l*ést!'n-i; 
zione Ja .Ijslft iii;ic||igtse«i5fl,ferne. hbtìtmiàWda. 
Il pagamentOj,eMrin.viftJelle sornme.̂  
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